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Cosa resta delle passioni, delle seduzioni, ma anche dei grandi ideali, nella 

danza tramandata dei ruoli. Che siano vissuti di guerra o d’amore, restano corpi e 

simboli senza identità, ma forse ancora riscattabili,  manichini che agiscono il vuoto 

delle azioni disastrose di cui sono il postmoderno, freddo e raffinatissimo involucro, 

che si fa testimonianza. 

Con la mostra“Maschere, Manichini e Rose”,l’artista Mariangela Bondielli, 

torna nel luogo di origine, suggestivo e surreale quanto le inedite immagini. Negli 

ambienti di Villa Cuturi, in V.le A. Vespucci 24 a Marina di Massa (MS), domenica 

30 agosto, alle ore 18.00, sarà inaugurato l’allestimento in quella cifra stilistica 

propria di Bondielli, un inatteso barocco ricomposto in simmetrie audaci, sotto la 

regia di una superiore e misteriosa logica emanifesto nel buio-luce della fotografia e 

nel contraltare dai significati più stratificatidel disegno. 

“La figura del manichino rappresenta il superamento del soggetto 

rinascimentale” - scrive l’autrice della mostra - “le figure sono enigmatiche, immerse 

in uno spazio immaginario senza tempo.” Così “l’uomo spogliato dei suoi tratti 

caratteristici, diventa una sagoma privata della propria essenza, del proprio io, 

sradicato da ciò che lo definisce”. 

“Parti del corpo disassemblate,” sono ri-assemblate insieme ad“oggetti ordinari 

e riconoscibili che cercano di dare luce e definizione a un corpo svuotato della sua 

caducità”. 

La provocazione artistica, ma anche il profondo intento etico, sarebbe quello di 

stimolare nell’ “uomo sensibile che guarda un manichino […]il desiderio di compiere 

grandi azioni, di provare agli altri e a se stesso di che cosa è capace e di dimostrare 

chiaramente, e una volta per sempre, che il manichino è una calunnia dell'uomo e che 

noi, dopo tutto, non siamo una cosa tanto insignificante- tale per cui - un oggetto 

qualunque possa assomigliarci”.Sintesi scenica solenne per le spirali dell’emotività 

ricondotte alla verticalità di una rinnovataragione. 

 

Mariangela Bondielli, nativa di Massa, residente a Pomarance (PI), intraprende 

un percorso artistico che conta la frequentazione dell’Istituto d’Arte di Massa e 

dell’Accademia di Carrara, nella sezione pittura. Dopo una lunga interruzione, 

protrattasi fino all’anno 2005, riprende la ricerca tecnica ed espressiva con i corsi di 

Grafica Artistica del prof. Sergio Borghesi a Volterra (PI), sperimentando e 

approfondendo le diverse tecniche del disegno e il monotipo. Si riapre anche l’attività 

espositiva a Volterra, Pomarance ed una ricca antologica viene allestita, nel 2015, a 

Cecina (LI), presso il Centro Espositivo del Comune, in Piazza Guerrazzi. 

Apertura mostra “Maschere, Manichini e Rose”dal 30 agosto al 5 settembre 2026, 

negli orari 9.30-12.30, 18-20, 21-23. Info: cl 3204017494 | 

mariangelabondielli55gmail.com. 


